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Ampi margini di sviluppo
al Centro e al Sud
Il fabbisogno 
dell’industria 
è più che doppio 
rispetto 
alla produzione 
nazionale 

La pioppicoltura italiana rappresenta un’ec-
cellenza a livello internazionale, riconosciu-

ta e imitata da numerosi Paesi in Europa e nel 
mondo. Attualmente, in Italia sono presenti 
circa 60.000 ettari di piantagioni di pioppo, lo-
calizzati prevalentemente nell’area padano-ve-
neta. L’impiego di cloni selezionati e altamente 
performanti, unito all’applicazione di tecniche 
colturali all’avanguardia e all’esperienza con-
solidata dei pioppicoltori italiani, consente di 
ottenere elevate produzioni di legno di qualità. 
Inoltre, negli ultimi anni sono stati sviluppati 
nuovi cloni di pioppo ibrido (prevalentemente 
Populus ×canadensis) resistenti alle principali 
malattie – i cosiddetti cloni Msa (a Maggiore 

sostenibilità ambientale) – caratterizzati da 
una maggior capacità di crescita a parità di 
condizioni colturali e quindi anche di impiego 
di acqua. Tra questi, i più promettenti per l’im-
piego industriale risultano Tucano e Diva.

Produzione da raddoppiare
Nonostante ciò, la produzione interna di le-
gno lavorabile non è attualmente sufficiente a 
coprire il fabbisogno dell’industria nazionale. 
A questo si aggiunge un crescente interesse 
verso l’utilizzo del legno di pioppo per impie-
ghi alternativi rispetto al tradizionale settore 
del compensato (tab. 1). Di conseguenza, è 
necessario importare notevoli volumi di legno 

 tab. 1  �Destinazione del legno tondo 
di pioppo in Italia

Assortimento %
Pannelli di compensato 36
Carta 16
Energia 15
Panelli di particelle Osb 11
Panelli truciolari 11
Imballaggi 6
Altri segati 5
Fonte: Assopannelli


